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                       PROGETTO PER UNA 

      
RAPPRESENTAZIONE TEATRALE

PREMESSA

La drammatizzazione è una delle attività scolastiche che più affascina l’alunno, il quale, con gioia e come in un gioco, interpreta la realtà, dando un’anima agli eventi della vita.


Dare la possibilità ai ragazzi di drammatizzare, di essere protagonisti, significa cominciare a costruire un curricolo attento allo sviluppo dell’intelligenza personale e interpersonale.


Nel teatro i bambini applicano modelli, introiettano modelli, fanno uscire le loro paure profonde, le loro ansie. 


Sul palcoscenico gli attori esaltano la loro gioia di vivere, sprigionano la loro vitalità e si realizzano nel confronto con gli altri e con il pubblico. Anche lo scolaro si esalta nella finzione scenica e manifesta qualità insospettate, spesso occulte, che solo il teatro fa esplodere, come per magìa.

OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI:

 * consolidare la socializzazione in quanto l'attività teatrale, intesa come    

    comunicazione ed espressione, sviluppa il rapporto tra i componenti del gruppo;

*  sviluppare la creatività e la formulazione  di nuovi moduli espressivi;

*  acquisire, attraverso l'animazione, comportamenti psicofisici più sciolti e disinvolti;

*  contribuire all'equilibrio emotivo‑affettivo, liberando il bambino da stati ansiosi;

* acquisizione di un costume di rigore e di precisione nei comportamenti e nelle 

   attività di gruppo.

OBIETTIVI DIDATTICI:

· lettura e comprensione;

· memorizzazione del testo;

· giusta respirazione corretta pronuncia;

· ricerca di un giusto rapporto con lo spazio scenico;

· studio della gestualità e della mimica.

ATTIVITÀ PROPOSTE:

· attività vocali;

· lettura di scenette teatrali;

· mimica;

· ritmica;

· rappresentazione teatrale;

‑ attività vocali:

Ricerca delle possibilità espressive che la voce offre, improvvisazioni vocali studio sull'altezza e l’intensità.

‑ Lettura di scenette teatrali:

L’apprendimento della lettura avverrà non  soltanto attraverso la lettura diretta delle varie scenette da parte dei bambini ma anche attraverso l’ascolto. Questo, infatti,  permette di perfezionare la percezione uditiva di cogliere il senso della lettura in maniera immediata di rilevare attraverso il timbro e l’intonazione  della voce  dell'insegnante, il filo conduttore del racconto; a riguardo si propongono: audizioni di dischi, registrazioni di racconti e fiabe.

La lettura avverrà ad voce, nell'intento di curare anche la dizione, sia in silenzio come momento di riflessione individuale. Alla lettura si affiancheranno attività tese a verificare la comprensione del testo e sua memorizzazione Pertanto si propongono: discussioni sul significato del tema proposto, analisi di frasi più significative, esercizi atti a sviluppare la memoria: schede operative, esercizi gioco. 

· Mimica:
    
Studio della gestualità legata alla rappresentazione mimica di situazioni  e personaggi

_ Ritmica:


Studio degli accenti e delle pause in parole e frasi da ritmare con gesti‑suono c oggetti sonori di varia natura

‑   Rappresentazione teatrale

Questa è da ritenere come momento conclusivo di tutto il lavoro svolto. L'esecuzione E le relative prove di realizzazione permetteranno di verificare i progressi individuali e di  gruppo sia riguardo al grado di socializzazione raggiunto che a tutte le attività strettamente didattiche.

 MEZZI

         Materiale di facile consumo, registratore, nastri magnetici, strumenti ritmici, microfoni.

METODOLOGIA

Se  docenti ed alunni decidono di drammatizzare un’opera d’autore, possono tener conto del seguente schema di lavoro.

· Lettura del testo 


(Il testo viene letto prima dal docente, per la giusta interpretazione, poi dagli alunni in due momenti successivi: individuale e collettivo.)

· Verifica della comprensione del testo

(Il docente pone una serie di domande agli alunni, facendo intervenire tutti nella conversazione.)

· Trasformazione del testo in sceneggiatura 


(E’ uno dei momenti più importanti del lavoro. Gli alunni, sotto la 
guida del docente, articoleranno il testo in quadri o scene, scrive-
ranno i dialoghi e individueranno la parte di racconto da far reci-
tare al narratore, facendo in modo da garantire la recitazione a 
tutti gli attori, inventando opportunamente personaggi e comparse.) 

· Scelta degli attori e assegnazione delle parti 

(La scelta degli attori dovrà essere fatta tenendo in giusta consi-
derazione le capacità interpretative degli alunni.)

· Lettura del testo sceneggiato 

(Dopo aver scritto la sceneggiatura e assegnate le parti, è oppor-
tuno far leggere varie volte il testo dagli attori, per curare la dizione 
di ognuno e l’interpretazione esatta dei personaggi.)

· Memorizzazione delle parti assegnate 


(Ogni attore dovrà memorizzare  prima delle prove la parte 
assegnata, per abbreviare i tempi di preparazione del lavoro.)

· Verifica, consolidamento e sviluppo della capacità recitativa

(Momento importantissimo da non sottovalutare. Verificare la 
memorizzazione della parte; curare l’esatta dizione del testo; 
apportare le  modifiche che si rivelano necessarie  per la dovuta 
cadenza e scioltezza recitativa; consolidare la capacità recitativa degli attori rendendola il più naturale possibile; curare il complesso 
dei gesti, del movimento del corpo, degli atteggiamenti del volto per 
rendere l’espressione verbale più incisiva ed efficace.)

· Ideazione e progettazione della scenografia dei vai quadri

(Lavoro da affidare agli alunni, almeno per le classi terze, quarte e 
quinte,  per dare spazio alla loro capacità creativa, guidandoli 
però verso una scelta di soluzioni possibili e semplici da realizzare.)

· Realizzazione della scenografia a misura reale

(La realizzazione della scenografia permette di organizzare un 
vero lavoro di gruppo. Ogni alunno sarà impegnato a seconda delle 
proprie capacità e apprenderà anche soluzioni che poi gli serviranno quando dovrà lavorare senza una guida. Una scenografia , pur 
semplice, che riproduca il più fedelmente possibile la realtà rappresentata, l’ambiente che fa da sfondo alla storia, consentirà agli 
attori di raggiungere una maggiore naturalezza nell’ interpretazione del testo.)

· Scelta dei costumi

(La scelta dei costumi naturalmente è condizionata dalla storia rappresentata. Che sia la più semplice possibile, utilizzando vestiti e stoffe che ogni alunno può rinvenire senza alcun sacrificio particolare, per evitare inutili e poco educative dimostrazioni di prosperità 
familiare. Una scelta particolarmente  indovinata dà un tocco di completezza che non guasta mai.)

· Scelta della colonna musicale

(Di solito è il docente che provvede alla scelta delle musiche. Ma se 
si affida agli alunni questo compito, è un ulteriore occasione che si offre loro per sviluppare e potenziare  la capacità estetica e la  ricerca di linguaggi musicali.) 

· Reperibilità dei materiali e degli strumenti

(E’ un momento di ricerca individuale e collettiva. Pur invitando gli 
alunni a ricorrere a materiali e strumenti “poveri”, indirizzarli però verso soluzioni  che si avvicinino il più possibile alla realtà rappre-
sentata.)

· Allestimento dell’ambiente della rappresentazione
· Prove nell’ambiente allestito
· Rappresentazione
· Griglia delle osservazioni

(Osservare il comportamento dei singoli alunni, il loro modo di applicarsi al lavoro, la qualità dei loro contributi.)

· Valutazione

(Valutare ciascuna fase del lavoro svolto; il prodotto realizzato; i mezzi utilizzati; il comportamento degli alunni; il clima dell’ambiente educativo raggiunto...)

